
 

Momenti di Preghiera 

Preadolescenti 

#quicècampo 

QUALE È IL TUO TALENTO? 
 
 
Tema: ogni persona ha ricevuto un dono meraviglioso che deve essere messo 
a disposizione di tutti. Non sempre è facile individuarlo, altri lo trovano subito 
e molti altri fanno un po' più fatica. Scopriamo insieme i nostri talenti.  
 
Nel nome del Padre… 

 
1. Preghiamo insieme, invocando lo Spirito Santo, il Dono dei doni: 

 
https://www.youtube.com/watch?v=m_Qj7UM_TsM&t=167s 
 

 
 

2. Visione video “come nasce la preghiera su Tik Tok” di don Alfio 
Eugenio Pappalardo. (L’attività può essere svolta sia a distanza che in 
presenza) 

- https://www.youtube.com/watch?v=K60eQVm-8aU&t=6s 
 

3. Note per l’educatore:  fai esprimere ai ragazzi le loro idee e crea un 
dibattito sui talenti, facendogli comprendere che non per forza per 
talenti si intende qualcosa di “visibile” o di concreto, ma ci sono talenti 
che sono più nascosti, che non sono visibili ma che comunque sono 
doni che ci sono stati affidati.  

Dal Vangelo secondo Matteo (25,14-30) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Avverrà 
come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e 
consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a 
un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. Subito colui che 
aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò altri 
cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri 
due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una 
buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto 
tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. Si 
presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, 
dicendo: «Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho 
guadagnati altri cinque». «Bene, servo buono e fedele - gli disse il suo 



padrone -, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte 
alla gioia del tuo padrone». Si presentò poi colui che aveva ricevuto due 
talenti e disse: «Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho 
guadagnati altri due». «Bene, servo buono e fedele - gli disse il suo 
padrone -, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte 
alla gioia del tuo padrone». Si presentò infine anche colui che aveva 
ricevuto un solo talento e disse: «Signore, so che sei un uomo duro, che 
mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto 
paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che 
è tuo». Il padrone gli rispose: «Servo malvagio e pigro, tu sapevi che 
mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti 
dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei 
ritirato il mio con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi 
ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà 
nell'abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il 
servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di 
denti». 

 
4. Domande per la riflessione personale:  
- Secondo te quel’ è il tuo talento? 
- Secondo te cosa è un talento? 
- Il talento secondo te deve essere necessariamente qualcosa di 

concreto? 
- Hai mai messo a servizio il tuo talento per gli altri?  

 
5. Note per l’educatore: Raccogli tutto ciò che è stato detto e fai una 

sintesi 
 

6. Preghiamo insieme:  
 

L’intelligenza, la salute, il tempo, la volontà, 
le capacità manuali, le abilità artistiche, 

sono doni preziosi che Tu, o Dio, ci hai dato. 
Spetta a noi riconoscerli, farli fruttificare 

e valorizzarli per il bene nostro e degli altri. 
Ti ringraziamo, Signore, per questi doni di cui ci hai colmato. 

Tu che sei misericordioso e buono e riesci a vedere 
il bello e il buono di noi al di là di ogni nostro limite e difetto, 

fa’ che ci impegniamo, giorno dopo giorno, 
a “prendere in mano la nostra vita e farne un capolavoro” 

per glorificare Te e servirti nei nostri fratelli. 
Amen. 

 
 


